CASSAZIONE: PRESCRIVE MEDICINALI PER LUCRO, E’ CORRUZIONE-Justice.it

Non hanno dubbi i Supremi giudici, il medico ASL che prescrive farmaci, perchè incentivato economicamente dalle case farmaceutiche, deve rispondere del reato di corruzione.  Le accuse, rivolte dal tribunale di Pisa  hanno riguardato dei medici responsabili di aver prescritto ai pazienti farmaci segnalati da promotori di ditte farmaceutiche dietro compenso di somme di denaro pari, all'epoca dei fatti contestati, a circa 2-3 mila lire per ogni singolo pezzo prescritto.

Impugnata la sentenza, la Corte di appello di Firenze, ha  ritenuto configurabile per tutti i fatti il delitto di corruzione di atti di ufficio, ma ha dichiarato la prescrizione dei reati, confermando però la condanna al risarcimento dei danni in favore delle parti civili. Il ricorso in Cassazione è stato  proposto dai medici, che hanno  contestato le accuse. Secondo i  difensori dei sanitari nel caso in esame vi è stata  la violazione dell' articolo 123 del d.lgs 219/2006, ovvero “Concessione o promessa di premi o vantaggi pecuniari o in natura”.  Di parere diverso sono stati gli ermellini. La sentenza n. 1207 del 16 gennaio 2012, ha infatti precisato che il reato è quello di corruzione in atti d'ufficio. Secondo la Cassazione, “sarebbe configurabile nel caso in esame la fattispecie di corruzione, data la qualità soggettiva di pubblico ufficiale rivestita dai medici, in quanto inseriti nel Sistema sanitario nazionale , che costituisce elemento specializzante, sotto il profilo della qualità dell’agente, rispetto al reato di “comparaggio”, che ha come destinatari indifferenziatamente quanti esercitino una professione sanitaria”. I giudici della Sesta sezione penale hanno dunque richiesto il parere del giudice civile competente, che dovrà adesso, con l’accertamento della responsabilità civile, affrontare il punto relativo alla quantificazione dell’eventuale danno.
